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ÈÊsoloÊunaÊquestioneÊdiÊpuntoÊdiÊvista 

Non si toglie il vestito dozzinale sotto cui si nasconde Superman, no. È lo sguardo dei disce-
poli che cambia. Perché la bellezza, come l'innamoramento, come la fede, sta nel nostro 
modo di vedere. Molte cose concorrono nella bellezza. Una fra queste, certamente, è lo 
sguardo interiore capace di cogliere la verità, l'armonia, la pienezza in un oggetto, in un pae-
saggio, in una persona. Possiamo stare con Gesù tutta la vita, e frequentarlo, e credere, e 
seguirlo. Ma fino a quando il nostro sguardo interiore non si arrende alla sua bellezza, non ne 
saremo mai definitivamente segnati. Accade come sul Sinai, quando Dio si manifesta a Mosè 
in tutta la sua gloria: le nubi, i fulmini, la voce, l'ombra, la paura. Paura che deriva dall'intensi-
tà della bellezza, dall'insopportabilità della visione interiore. Mosè e Elia conversano con Ge-
sù: la Legge e i Profeti si inchinano al rivelatore del Padre. Pietro viene travolto: la bellezza gli 
ha colmato il cuore. Abbiamo urgente, assoluto bisogno di recuperare il senso del bello 
nella nostra vita. La bellezza risulta essere una straordinaria forza che ci attira verso Dio, 
che in sé è armonia, pienezza, verità. 
Quante volte mi viene da dire, a chi mi chiede ragione della fede: è bello credere. È bello e 
svela in me e negli altri l'intima e nascosta bellezza che lega le persone, gli avvenimenti, le 
emozioni. Quanti uomini e donne, nella storia, si sono avvicinati alla fede perché attratti dalla 
bellezza del Cristo, dalla sua ineguagliata umanità, dalla sua profonda tenerezza, dalla sua 
stupefacente maturità. Sì: è bello essere qui, Signore, è bello essere tuoi discepoli. 
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Anno A 

ANTIFONA D’INGRESSO 
Nella nube luminosa apparve 
lo Spirito Santo e si udì la vo-
ce del Padre: «Questi è il mio 
Figlio, l’amato: in lui ho posto 
il mio compiacimento. Ascol-
tatelo». (Cf. Mt 17,5) 
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P  L  (Dn 7,9-10.13-14) 
 
Dal libro del profeta Daniele 
Io continuavo a guardare, 
quand'ecco furono collocati troni 
e un vegliardo si assise. 
La sua veste era candida come la neve 
e i capelli del suo capo erano candidi co-
me la lana; il suo trono era come vampe 
di fuoco con le ruote come fuoco ardente. 
Un fiume di fuoco scorreva e usciva di-
nanzi a lui, mille migliaia lo servivano 
e diecimila miriadi lo assistevano. 
La corte sedette e i libri furono aperti. 
Guardando ancora nelle visioni notturne, 
ecco venire con le nubi del cielo 
uno simile a un figlio d'uomo; 

 LITURGIAÊDELLAÊPAROLA 

giunse fino al vegliardo e fu presentato a 
lui. Gli furono dati potere, gloria e re-
gno; tutti i popoli, nazioni e lingue lo 
servivano: il suo potere è un potere eter-
no, che non finirà mai, e il suo regno 
non sarà mai distrutto. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
S  R  (dal Salmo 96) 
 
Il Signore regna, il Dio di tutta la 
terra. 

Il Signore regna: esulti la terra, 
gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, giustizia e 
diritto sostengono il suo trono. 
 
I monti fondono come cera davanti al 
Signore, davanti al Signore di tutta la 
terra. Annunciano i cieli la sua giustizia, 
e tutti i popoli vedono la sua gloria. 
 
Perché tu, Signore, 
sei l'Altissimo su tutta la terra, 
eccelso su tutti gli dèi. 
 
S  L  (2Pt 1,16-19) 
 
Dalla seconda lettera di san Pietro apostolo 
Carissimi, vi abbiamo fatto conoscere la 
potenza e la venuta del Signore nostro 
Gesù Cristo, non perché siamo andati 
dietro a favole artificiosamente inventa-
te, ma perché siamo stati testimoni ocu-
lari della sua grandezza. 
Egli infatti ricevette onore e gloria da 
Dio Padre, quando giunse a lui questa 
voce dalla maestosa gloria: «Questi è il 
Figlio mio, l'amato, nel quale ho posto il 
mio compiacimento». Questa voce noi 
l'abbiamo udita discendere dal cielo 
mentre eravamo con lui sul santo monte. 
E abbiamo anche, solidissima, la parola 

ATTO PENITENZIALE 
 
GLORIA 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in 
terra agli uomini, amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoria-
mo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa, Signore Dio, 
Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del 
Padre; tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del 
mondo, accogli la nostra supplica; tu che 
siedi alla destra del Padre, abbi pietà di 
noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-
gnore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio 
Padre. Amen. 
 

COLLETTA 
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione 
del tuo Figlio unigenito hai confermato i 
misteri della fede con la testimonianza di 
Mosè ed Elia, nostri padri, e hai mirabil-
mente preannunciato la nostra definitiva 
adozione a tuoi figli, fa’ che, ascoltando la 
parola del tuo amato Figlio, diventiamo 
coeredi della sua gloria. Egli è Dio, e vive 
e regna con te…  Amen. 
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dei profeti, alla quale fate bene a volgere 
l'attenzione come a lampada che brilla in 
un luogo oscuro, finché non spunti il 
giorno e non sorga nei vostri cuori la 
stella del mattino. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
C   V  
 
Alleluia,alleluia. 
Questi è il Figlio mio, l'amato: 
in lui ho posto il mio compiacimento. 
Ascoltatelo. Alleluia. 
 
V   (Mt 17,1-9) 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 
Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu 
trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divenne-
ro candide come la luce. Ed ecco appar-
vero loro Mosè ed Elia, che conversava-
no con lui. 
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 
«Signore, è bello per noi essere qui! Se 
vuoi, farò qui tre capanne, una per te, 
una per Mosè e una per Elia». Egli stava 
ancora parlando, quando una nube lumi-
nosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco 
una voce dalla nube che diceva: «Questi 
è il Figlio mio, l'amato: in lui ho posto il 
mio compiacimento. Ascoltatelo». 
All'udire ciò, i discepoli caddero con la 
faccia a terra e furono presi da grande 
timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e 
disse: «Alzatevi e non temete». Alzando 
gli occhi non videro nessuno, se non Ge-
sù solo. Mentre scendevano dal monte, 
Gesù ordinò loro: «Non parlate a nessu-
no di questa visione, prima che il Figlio 
dell'uomo non sia risorto dai morti». 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 

PROFESSIONE DI FEDE  
 
Credo in un solo Dio, Padre onni-
potente, Creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 
Dio vero da Dio vero, Generato, 
non Creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di Lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uo-
mini e per la nostra salvezza disce-
se dal cielo, e per opera dello Spi-
rito santo si è incarnato nel seno 
della vergine Maria e si è fatto Uo-
mo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. Credo nello Spirito San-
to, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo 
dei profeti. Credo la Chiesa, una, 
santa, cattolica e apostolica. Pro-
fesso un solo battesimo per il per-
dono dei peccati. Aspetto la risur-
rezione dei morti e la vita del mon-
do che verrà. Amen. 
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 PERÊAPRIRCIÊALLAÊPAROLA 

Vangelo  Matteo 17, 1-9 
La festa della Trasfigurazione deve la sua collocazione nel calendario alla giorno della dedi-
cazione delle basiliche costruite sul monte Tabor, in Palestina, il luogo in cui secondo la tradi-
zione avvenne appunto questo episodio narrato nei Vangeli. Questa festa è in diretto collega-
mento con quella della Santa Croce, dalla quale è volutamente posta a 40 giorni di distanza. 
La trasfigurazione sul monte Tabor è infatti l'anticipazione del mistero di sofferenza e di gloria 
che si manifesterà pienamente sul Calvario. 
I tre vangeli sinottici narrano questo evento che segna una svolta nella missione di Gesù, 
dopo la professione di fede di Pietro e la rivelazione da parte di Gesù di ciò che lo attendeva 
a Gerusalemme, come necessitas umana e divina (cf. Mt 16,13-28). Riportano un racconto 
ormai “tradizionale” nella comunità dei discepoli, con il quale si tenta di esprimere l’indicibile: 
Gesù si è mostrato realmente e totalmente uomo in altra forma (metemorphóthe), una forma 
gloriosa che trascende la forma della carne del Figlio di Maria. La domanda su cosa sia vera-
mente accaduto non ha molto senso, se non per mettere in risalto che è avvenuta un’apoca-
lisse, un alzare il velo che ha permesso di scorgere l’invisibile. Cercheremo dunque di ascol-
tare soprattutto il racconto di Matteo; se infatti è vero che letterariamente non differisce di 
molto dagli altri due, tuttavia contiene alcuni tratti specifici: se Marco cerca di testimoniarci 
un’epifania di Dio in Gesù (cf. Mc 9,2-9), se Luca fornisce un’anticipazione della gloria della 
resurrezione (cf. Lc 9,28-36), Matteo vuole rivelarci come Dio stesso confermi la fede procla-
mata da Pietro (“Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”: Mt 16,16). 
Matteo lega la trasfigurazione alle solenni parole di Gesù ai discepoli: “Amen, io vi di-
co: vi sono alcuni tra i presenti che non moriranno, prima di aver visto venire il Figlio 
dell’uomo con il suo regno” (Mt 16,28). Parole certamente oscure, ma che risuonavano 
come una promessa: alcuni tra i discepoli che lo ascoltano, ancora durante la loro vita avreb-
bero visto il Figlio dell’uomo venire nella gloria del suo regno! Queste parole introducono il 
racconto della trasfigurazione, che appare come il loro compimento. Molte sono le allusioni 
all’Antico Testamento nel nostro racconto: Gesù porta con sé sulla montagna tre compagni 
(cf. Es 24,1.9); riceve la rivelazione di Dio dopo sei giorni (cf. Es 24,16); è trasfigurato in volto, 
raggiante di luce (cf. Es 34,29). La montagna della trasfigurazione non è localizzata dai tre 
evangelisti, ma viene definita “un alto monte, in disparte”. Dunque nel luogo delle rivelazioni di 
Dio, là dove secondo i profeti avviene la definitiva manifestazione di Dio nel suo giorno, l’ulti-
mo (cf. Is 2,2; 11,9; Dn 9,16), dove Mosè (cf. Es 24,12-18; 34,4) ed Elia (1Re 19,8) sono saliti 
per incontrare il Signore, anche Gesù sale, portando con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, tre 
discepoli spesso vicini a lui, coinvolti in modo particolare nella sua vita. 
Davanti a loro Gesù “viene trasfigurato” (sottinteso, da Dio; passivo divino) ed ecco che “il suo 
volto diventa splendente come il sole”. Matteo richiama il sole, la luce, perché quella novità di 
forma assunta da Gesù è qualcosa che non procede dalla sua condizione umana. Se la pelle 
del volto di Mosè era diventata raggiante davanti alla gloria di Dio, il volto di Gesù è splenden-
te come il sole che illumina, ma nello stesso tempo non si fa vedere, abbaglia. Ricorrendo al 
linguaggio paolino, potremmo dire che “colui che era in forma di Dio … e aveva preso la for-
ma dell’uomo schiavo” (Fil 2,6-7), qui rivela – per quanto è umanamente possibile percepirla e 
vederla – la sua forma, la sua condizione di Figlio di Dio. 
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In quella percezione di Gesù sotto “altro” aspetto, si manifestano accanto a lui Mosè ed Elia, 
che rappresentano rispettivamente la Torah e i Profeti, ma che soprattutto sono testimoni 
della venuta del Messia. Tutto ciò che ha preceduto Cristo nella storia di salvezza, da Abramo 
in poi, è accanto a Gesù per testimoniare che egli è il profeta atteso, il veniente promesso. 
Con la loro presenza, Mosè ed Elia attestano: “Ecco il Messia, il Cristo come l’aveva confes-
sato Pietro. Ecco il Servo, il Profeta amato da Dio che, come egli stesso ha annunciato, va 
verso la passione”. Ciò che è narrato come una visione, è soprattutto un’esperienza possibile 
ai profeti nell’ordine della fede e del dono del Signore, un’esperienza non derivante da “carne 
e sangue” (cf. Gv 1,13), ma una pura rivelazione del Padre (come la confessione di Pietro; cf. 
Mt 16,17). Per questo tre volte si fa ricorso all’“ecco” (idoú; nel testo originale compare, non 
tradotto in italiano, anche al v. 5a), parola tipica della rivelazione apocalittica: per l’apparizione 
di Mosè ed Elia, per il manifestarsi della nube luminosa, per il risuonare di una voce. 
Pietro vorrebbe restare in questa esperienza di fede, vorrebbe farla diventare definitiva, come 
se la fine dei tempi e la venuta nella gloria di Gesù fossero ormai realtà. A differenza di Marco 
e di Luca, Matteo annota che Pietro sa bene quello che dice: chiama Gesù “Kýrios, Signore”, 
mostra nuovamente la sua fede e afferma che è una cosa bellissima quella che stanno viven-
do. Per questo vorrebbe fare tre capanne, per Gesù, per Mosè e per Elia, in modo che la sto-
ria si arresti nell’ora della manifestazione della gloria. Ma ecco apparire una nube luminosa, 
che adombra quell’esperienza: una nube che illumina e, nel contempo, fa ombra 
(verbo episkiázo). Siamo di fronte all’indicibile, perché la Presenza di Dio, del Dio che nessu-
no ha mai visto (cf. Gv 1,18), rivela e nello stesso tempo nasconde: è la Shekinah, la Dimora 
di Dio, che mentre illumina fa ombra, Presenza che si sperimenta ma che resta sempre elusi-
va… Infine, ecco uscire dalla Shekinah una voce, che parla e rivela: “Questi è il mio Figlio, 
l’amato (agapetós): in lui ho posto il mio compiacimento. Ascoltatelo!”. La voce di Dio è già 
risuonata nell’ora del battesimo di Gesù al Giordano (cf. Mt 3,17): là Gesù era disceso nelle 
acque come un peccatore, per esservi immerso da Giovanni, il Padre lo aveva rivelato come 
suo Figlio unico e amato, ed egli solo aveva ascoltato questa proclamazione. Qui invece 
ascoltano anche i discepoli, che non possono non leggervi un “amen”, un sigillo posto da Dio 
sulla confessione di Pietro. Inoltre, rispetto al battesimo vi è qui un’aggiunta decisiva: 
“Ascoltatelo!”. La voce del Padre dice che Gesù è suo Figlio (cf. Sal 2,7), è l’Amato (cf. Gen 
22,2), è il Servo che Dio sostiene in quanto Eletto, nel quale si compiace (cf. Is 42,1), ma è 
anche il Profeta promesso da Dio a Mosè, a cui deve andare l’ascolto (cf. Dt 18,15). 
Di fronte a tale apocalisse, “i discepoli cadono con la faccia a terra” in adorazione, confessio-
ne silenziosa di Gesù quale Figlio di Dio, quale Kýrios, riconoscimento nel timore di Dio del-
la Shekinah davanti a loro. Ma Gesù si avvicina, li tocca e dice loro: “Alzatevi e non abbiate 
paura!”. Li tocca con un gesto di confidenza e di amore, quasi a risuscitarli, e li invita alla po-
stura escatologica dello stare in piedi senza temere (cf. Lc 21,28): “Alzatevi, fate un gesto di 
resurrezione (eghérthete) e mettete da parte ogni timore e paura!”. I tre discepoli “hanno vi-
sto, udito e contemplato” (cf. 1Gv 1,1), ma sono stati anche toccati da Gesù, da lui come ri-
svegliati a una nuova conoscenza nella fede di Gesù Cristo stesso. Sapranno seguire Gesù a 
Gerusalemme, nella passione scandalosa, nell’angoscia da lui vissuta nel giardino del monte 
degli Ulivi? Ricorderanno questa esperienza o la dimenticheranno (cf. Mt 26,36-46)? 
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 LITURGIAÊEUCARISTICA 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Santifica queste offerte, o Padre, 
per il mistero della gloriosa Trasfigurazione 
del tuo Figlio unigenito, 
e cancella i nostri peccati con lo splendore 
della sua luce. Egli vive e regna nei secoli 
dei secoli.  Amen. 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta-
ci o Signore. 
 
Padre santo, nella Trasfigurazione lumi-
nosa di tuo Figlio Gesù Cristo hai con-
fermato il suo cammino verso la morte e 
la risurrezione: illumina e sostieni sem-
pre il cammino della tua Chiesa verso il 
Regno. Noi ti preghiamo. 
 
Padre nostro, rendi attenta la società di 
oggi perché non trascuri mai di prender-
si cura di chi è emarginato, escluso, 
perseguitato. Noi ti preghiamo. 
 
Padre dell’umanità, la Trasfigurazione 
del Signore sia per noi un forte invito 
all’ascolto costante della sua Parola, 
per trasformare la nostra quotidianità e 
le relazioni che viviamo. Noi ti preghia-
mo. 
 
Padre misericordioso, sostieni gli am-
malati perché, nella certezza che il Si-
gnore renderà il nostro corpo simile al 
suo corpo glorioso, vivano in serenità 
anche la loro sofferenza. Noi ti preghia-
mo. 
 
Padre buono, guida questa nostra co-
munità, con i suoi limiti e le sue fragilità, 
ad imitare l’umanità di Gesù, nella quale 
risplende la bellezza di Dio. Noi ti pre-
ghiamo. 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre on-
nipotente. 
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo 
sacrificio a lode e gloria del suo nome, 
per il bene nostro e di tutta la sua santa 
Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunziamo la tua morte, 
Signore, proclamiamo 
la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta. 
 
Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio 
Padre onnipotente nell'unità dello Spirito 
Santo ogni onore e gloria per tutti i secoli dei 
secoli. Amen. 
 

RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
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PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
 
Il pane del cielo che abbiamo ricevuto 
ci trasformi, o Padre, a immagine di Cristo, 
che nella Trasfigurazione rivelò agli uomini il 
mistero della sua gloria. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
Amen. 

Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 
li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi 
la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto della 
tua misericordia, vivremo sempre liberi dal 
peccato e sicuri da ogni turbamento, nell'at-
tesa che si compia la beata speranza, e venga 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la glo-
ria nei secoli. 
 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi 
apostoli: “Vi lascio la pace, vi do la mia Pa-
ce”, non guardare ai nostri peccati, ma alla 
fede della tua Chiesa, e donale unità e pace 
secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

La pace del Signore sia sempre con voi. E 
con il tuo spirito. 
 

 
Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che toglie i peccati 
del mondo. Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
O Signore, non sono degno di parteci-
pare alla tua mensa: ma di’ soltanto 
una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO  
E BENEDIZIONE FINALE 

ESTATE:  
TEMPO PER PREGARE 
Continuiamo ad offriamo degli spunti per la 
preghiera, da utilizzare sempre ma soprattut-
to in questi giorni di estate e di riposo., Buona 
preghiera a tutti! 
 
Preghiere per la Trasfigurazione del Signore 
 
Ti sei trasfigurato sul monte, o Cristo Dio, 
mostrando ai tuoi discepoli la tua gloria,  
per quanto era a loro possibile.  
Fa' risplendere anche su di noi peccatori  
la tua luce eterna,  
per le preghiere della Madre di Dio;  
o datore di luce, gloria a te!  
Sul monte ti sei trasfigurato  
e i tuoi discepoli,  
nella misura in cui lo potevano, 
videro la tua gloria, o Cristo nostro Dio;  
affinché quando ti avrebbero visto  
crocifisso, capissero che la tua passione 
era volontaria  e predicassero al mondo  
che tu sei veramente lo splendore del 
Padre. Nella luce della gloria del tuo vol-
to, o Signore, cammineremo in eterno. 
 (Lit. ortodossa, Tropario e Kontakion). 
 
 
O Dio, che nella gloriosa Trasfigurazione 
del Cristo Signore, hai confermato i mi-
steri della fede con la testimonianza della 
legge e dei profeti, e hai mirabilmente 
preannunziato la nostra definitiva adozio-
ne a tuoi figli, fa' che ascoltiamo la parola 
del tuo amatissimo Figlio per diventare 
coeredi della sua vita immortale. 
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ÊÊ  VITAÊDIÊCOMUNITÀ  

FACCIAMOÊ FESTAÊ CON…Ê la 
coppia di CacciapuotiÊ Ferdinan-
doÊeÊAbbachiniÊSilviaÊche con il 
sacramento del Matrimonio han-
no formato una nuova famiglia 

 

Caffè   Biscotti 
Marmellate 
Formaggini 
Pasta corta e pastina 
Zucchero  Farina 
 

Il Centro di Ascolto  riceve su appun-
tamento chiamando i seguenti numeri  
3487608412  
 

Attenzione! Distribuzione generi ali-
mentari tutti i mercoledì e venerdì 
mattina dalle 10 alle 12. Per informa-
zioni  chiamare i numeri  il lunedì e il mar-
tedì  3487608412   

In Ascolto della Parola,  
si riprende a settembre 
Durante il mese di agosto si sospende l’in-
contro settimanale dedicato alla lettura e al 
commento della Parola di Dio della liturgia 
domenicale. Una scelta che si rende neces-
saria per vari motivi, in particolare l’assenza 
di molti partecipanti a causa delle ferie esti-
ve. Riprenderemo a settembre, il primo 
giovedì del mese, insieme alla lettura del 
libro biblico in santa Maria Forisportam alle 
ore 10,00 e al tentativo di allargare la diffu-
sione di questo servizio così importante per 
la vita della nostra Comunità cristiana. 

INVITO DELL’ARCIVESCOVO 
“La proposta di pellegrinaggio diocesano nella 
Polonia di San Giovanni Paolo II si colloca nella 
prospettiva della Visita pastorale, da preparare 
anche nella preghiera e nel cammino comune. 
La memoria della grande figura del Papa “venuto 
da lontano”, collocata nel contesto in cui la sua 
vocazione di pastore è nata ed è maturata (dalle 
vicende familiari, all’oppressione nazista, all’olo-
causto, al regime comunista…), ci aiuterà a vive-
re il cammino di rinnovamento e riforma con 
quella stessa fiducia in Dio e nella Vergine Maria 
che l’ha sostenuto a fronteggiare ogni difficoltà 
cercando sempre la verità e il bene.  
Paolo Giulietti 
 

Per informazioni e prenotazioni  
STEFANO  328 816 37 95 
oppure 
pastoraledeltempolibero@gmail.com 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 
IN POLONIA  
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7ÊLUNEDÌ S. Donato 
Nm 11,4b-15; Sal 80; Mt 14,22-36 

Incontro del Consiglio Pastorale della 
Chiesa nella Città 

    AGENDAÊPARROCCHIALE 

8ÊMARTEDÌÊS. Domenico 
Nm 12,1-13; Sal 50; Mt 15,1-2.10-14 
Apertura del centro di Ascolto dalle ore 
10 alle ore 12, locali di san Paolino 

9ÊMERCOLEDÌ 
S. Teresa B.della Croce, patr. d’Europa 
Os 2,16b.17b.21-22; Sal 44; Mt 25,1-13 

10ÊGIOVEDÌÊS. Lorenzo 
2Cor 9,6-10; Sal 111; Gv 12,24-26 

11ÊVENERDÌÊS. Chiara d’Assisi 
Dt 4,32-40; Sal 76; Mt 16,24-28 

12ÊSABATOÊS. Lelia 
Dt 6,4-13; Sal 17; Mt 17,14-20 

13ÊDOMENICA 
XIXÊDomenicaÊdelÊT.O. 
1Re 19,9a.11-13a; Sal 84; Rm 9,1-5; Mt 14,22-33 

6ÊDOMENICA 
TrasfigurazioneÊdelÊSignore 

 

15ÊMARTEDI 
AssunzioneÊB.V.ÊMariaÊÊAp 11,19a; 
12,1-6a.10ab; Sal 44; 1Cor 15,20-27a; Lc 1,39-56 
MesseÊconÊorarioÊfestivo 
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CAMPOÊALL’ARGEGNA 

Come qualcuno ricorda lo scorso anno fu proposto un mini
-campeggio di tre giorni all’Argegna per i ragazzi della par-
rocchia. L’esperienza fu molto apprezzata e di fatto non 
tutti poterono partecipare per i pochi giorni a disposizione. 
Quest’anno riproponiamo la stessa esperienza in un 
tempo un po’ più vasto, con la possibilità della parteci-
pazione di un numero maggiore di ragazzi e genitori. 
Infatti, il bello della proposta, oltre il momento formativo 
assai consistente, è nel fatto che insieme agli educatori e 
animatori, oltre i ragazzi diretti interessati, sono coinvolti anche i genitori e le famiglie, proprio 
per creare quel clima che fa comprendere il senso della comunità cristiana.  
Per garantire anche un percorso formativo adatto alle diverse età, e al tempo stesso mante-
nere quella presenza multipla di fasce di età come abbiamo vissuto nel recente Grest, abbia-
mo pensato di proporre due moduli contemporanei, uno per le elementari e uno per le medie 
e oltre, che si ripetono nella settimana.  
 
Il seguente schema forse fa comprendere meglio di tanti discorsi: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come si vede dallo schema, che consente una proposta formativa e in un tempo definito, è 
possibile iscriversi ad un gruppo, scegliendo le date e la appartenenza secondo l’età scolare. 
Ovviamente che lo desidera, e se i posti ci sono, può fare anche l’intera settimana. 
 
Al campo sono invitati i ragazzi (maschi e femmine) che nell’anno appena trascorso 
hanno fatto il percorso di accompagnamento alle Fede e che erano alle elementari, cioè 
dei Gruppi Santa Maria, Sant’Alessandro, San Leonardo, san Pierino e alle medie, san 
Tommaso e Dopocresima o coloro che hanno partecipato al Grest 2023, insieme ai ge-
nitori e famiglie! 

Elementari I Da domenica 20 alle 17,00 
a mercoledì 23 alle 17,00 4 giorni e 3 notti 

Medie e oltre I Da domenica 20 alle 17,00 
a mercoledì 23 alle 17,00 4 giorni e 3 notti 

Elementari II Da mercoledì 23 alle ore 17,00 
a domenica 27 ore 17,00 5 giorni e 4 notti 

Medie e oltre II Da mercoledì 23 alle ore 17,00 
a domenica 27 ore 17,00 5 giorni e 4 notti 
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!!!ULTIMIÊGIORNIÊPERÊLEÊÊISCRIZIONI!!! 

 Con questa proposta vogliamo fare un passo in più anche nel riaprire l’esperienza dei campi 
estivi parrocchiali, dopo aver dato una forma al Grest, e questo può essere un test assai im-
portante. 
 
La sistemazione è di tipo alberghiero, quindi è tutto compreso e il costo è di euro 35,00 al 
giorno, a persona e comprende dalla cena al pranzo del giorno successivo.  
Come sempre, la parrocchia viene incontro per affrontare la spesa per coloro che possono 
trovarsi in difficoltà ma che desiderano mandare i loro ragazzi a vivere questa bella esperien-
za, così come si rivolge alla generosità di chi ha qualche risorsa per aiutare questa iniziativa, 
un po’ come la “quota sospesa per il Grest”. 
 
Per raggiungere l’Argegna non essendo disponibile il treno (la linea Lucca Aulla è chiu-
sa per lavori di ristrutturazione della rete ferroviaria) ci organizzeremo in base alle ade-
sioni. 
 
 Per informazioni e iscrizioni potrete: 
· scrivere una mail a parrocchia@luccatranoi.it  
· contattare la segreteria parrocchiale al nr 0583/53576  lun - ven ore 9,15/13,00;   
· inviare un SMS al 3288078181 (nr cell. della Segreteria); 
· oppure nel pomeriggio don Lucio sarà reperibile al suo contatto 3207146079 
 
Programma del mini-campo 
 
Domenica 20 /08 e mercoledì’ 23/08 (i giorni della partenza) 
Partenza alle ore 15 da luogo da definire e arrivo all’Argegna per le 17,00 Sistemazione e 
primo incontro Ore 19,00 cena Ore 20,30 sotto le stelle  
 
Ogni giorno del campo: ore 7,30 Sveglia ore 8,00 Colazione Ore 9,00 preghiera Ore 9,15 
attività di formazione (secondo le età) Ore 11,00 gioco e tempo libero Ore 12,30 pranzo Do-
popranzo relax Ore 15,00 passeggiata Ore 18,00 rientro Ore 19,00 cena Ore 20,30 sotto le 
stelle  
Domenica 27 Ore 7,30 sveglia Ore 8,30 colazione Ore 11 messa con il vescovo Paolo Ore 
13 pranzo Ore 16,00 partenza per rientro a Lucca  
 
N.B.  Per la permanenza all’Argegna serviranno lenzuola e federe per letti da 1 piazza, 
le coperte le fornisce struttura, inoltre, data l’altitudine e dato il cambiamento del me-
teo, si raccomanda di portare abbigliamento comodo, felpa, scarpe da trekking, borrac-
cia, una torcia elettrica, k-way/giacca a vento.  
L’invito è a tutti insieme ad una adesione il prima possibile! 

d.Lucio 
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Arcidiocesi di Lucca 
Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
tel. 0583 493187 
e-mail:Ê 
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 

SANTEÊMESSEÊÊPARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  ( dal 28 
maggio sospesa fino a dopo la santa Croce) 
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Fori-
sportam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  
ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
sospesa dal 10 luglio al 2 settembre 
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in 
Borghi da lunedì a venerdì 
 
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

 
II CANTI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
 
INGRESSO: I CIELI NARRANO N.56  
 
OFFERTORIO: IL PANE CHE T’OF-
FRIAMO N.59I 
 
COMUNIONE: CREDO IN TE SIGNO-
RE N. 27  
 
CANTO FINALE: TESTIMONI DELL’A-
MORE  N.110 LIBRETTO VECCHIO; 
N.109 LIBRETTO NUOVO 

LaÊraccoltaÊdelÊ 
5ÊxÊmilleÊperÊlaÊnostraÊ
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostraÊ
ParrocchiaÊdelÊCentroÊStorico.Ê
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo!  
Fin da ora.. grazie di cuore!  
Indicare nella casella “SCELTAÊ
PERÊLAÊDESTINAZIONEÊDELÊCIN-
QUEÊPERÊMILLEÊAÊSOSTEGNOÊ
DELÊVOLONTARIATOÊEÊDELLEÊAL-
TREÊORGANIZZAZIONIÊNONÊLU-
CRATIVEÊDIÊUTILITA’ÊSOCIALE”, 
questo codice: 

9Ê2Ê0Ê1Ê0Ê2Ê1Ê0Ê4Ê6Ê3 


